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APPENDICE

DEL TRADUTTORE

"SOPRA LA. MANIERA DI RICETTARE .

PROEMIO.

IO non penfo, che fia doverofo il trattenermi
a dimoftrare la neceffità , che hanno 1 Prati¬

ci d'eflere informati delia dottrina riguardante
h maniera del ricettare; mentre qtieft* è una ve¬
rità , che tutti i dotti, e culti M-dici perfetta¬
mente conofcono. Gli fleffi giovani appena ini¬
ziati alla pratica della Medicina fentono il elic¬
ono d' una tale iftriuùone, fenza detta quate etti
Fono neceflìiati ad apprendere a memoria una
quantità di formole ufate alloro nwrrtri ° tro¬
vate ne'libri , che loro capitano fra le mani;
formo!., che non fempre fono le pm g.udizio-
fe e rare volte convengono perfettamente a di-
v«G cafi particolari , ne'quali può occorrere d
adoperarle . I più afTennati tentano per una ine¬
zie d'analogia , e d'induzione di modificare fe¬
condo il b.foeno le formole predette, o d inven¬
tarne delle nuove; ma privi delum., a tal uo¬
po convenienti, fono continuamente foggetn ad
infantare degli ammaffi informi , e {corretti ,
piuttoftochè prefentare delle prefazioni accura¬
te, confate. Perciò Emetto Antonio Nicolai
nel fuo Opufcolo intitolato Metbcdus conemnandt
formula Medicamentorumec. faggiamente avver¬
te " » Ex fotmula a Medico prafcripu quilibgt

Ee 4 » me-
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», medicina; perfette gnarus ejufderri eruditionis
„ magnitudinem facile metiri poteft . Nam levi
j, ipfi patet ncgotio, num eas omnes, quje rae-
„ ihodo praefcribendi formulas principia fuppedi-
„ tant, difciplin^s calleat, ipfafque leges in con-
,, cinnanda formula obfervandas probe intelìi-
5 , gat. Quia pentiffimus quifque ex Medici for-
„ mala artis reguhs conientanea facile perfpicere
j» poteft , quetr.nam fincm revnedio affequi inten-
jj das , &, li qua ex foimuia hoc cognofci ne-
5, quit , )ure exinde conficitur Medicum, qui
„ formulane pisefcripfit, ve'- nullum pian*.', quem
S) remedio intenderli, /ibi prapiìxiffs fcopum, vel
5 , eo excidiffe , vel denique arcis prasfcribendi
3 i formulas fuiffe igntrum ,,. Sono {tati pro¬
dotti molti Trattati fu quelio intere/Tante argo¬
mento ; ma quefti Trattati ibgliono per /a mag¬
gior parte effere trafcurati, o per la loro ofcnri-
tà e poco conveniente ordine,© pet la loro pro¬
li (Tua , ed imperfezione nel tener dietro a detta¬
gli o troppo attratti, o poco al foggetto appar¬
tenenti, e nel negligere all'incontro degli altri
più iniereffanti articoli . Io perciò ho creduto
proprio di prefemar qui colla maggior brevità f
e chiarezza pcffibile i principi , 'che ho giudicati
più convenienti per ben dirigerli in una (ale pra¬
tica. Per la qual cola in qucfto Trattato non è
mio penderò d'entrar ne'più minuti dettagli , e
iottighezze ; e prefeinderò dall' ammalio delle
formole, e così pure dalla conliderazione di mol¬
te altre cofe cftranee all' oggetto principalmente
contemplato; articoli peto che formano una con--
fiderabile parte dell'Opere prodotte fu tal argo¬
mento. All' incontro io non mancherò di accen¬
nare alcune altre cofe, ch'io credo utili al pro-
polito, e le quali io trovo effere ftate comune¬
mente ommefle dagli Scrittori di tal materia.
Io diftnbuifco tutto quello foggetto in fette ca¬
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piioli . Nel primo di quelli io parlerò iuccinra»
mente delle mifure u/are in Medicina appreffò
di noi ; nel fecondo iq preferitelo in forma di
Dizionario la fpiegazione de' termini adoperati
nella coropofizione deJJe differenti ricette-, nel
terzo io indicherò il valore di varie cifre, o
fegnJ rifguardanti un tal foggetto ; nei quarto
io tratterò della natura delle ricette in generaie;
nel quinto della natura loro in particolare; nel
fedo della loro formazione", nel fettimo io darò
alcuni avvertimenti rifguardanti le cofe prece¬
dentemente efpofte . Quando occorrerà produrre
degli efempj per maggior illufframento delle ma¬
terie, io cercherò che quefti iìenfl tratti da'fon¬
ti migliori.

CAPITOLO I.

Delle mifure ufate in Medicina appreffo
di mi.

Si chiama mifura un mezzo convenuto e fil-
fo , a cui li rapportano i diverfi [oggetti, onde
determinare la proporzione delie loro quantità .
Le mifure fono di genere diffirentiffimo . Pri¬
mieramente altre fono ideali, ed altre corporee",
delle prime fi può avere un efempio ne' gradi,
e varie fpezic di minuti , in cui viro divifa la
circonferenza del cerchio; dell* feconde gli efem¬
pj fono molto piò comuni, tali fono varie fpe-
zie di peli, di vafi , ec. In fecondo luogo, al¬
tre mifure rifguardano l'eftenfìone fuperficiale ,
altre il volume, altre il pefo dei diverti fogget-
ti -. delle prime fi pofTono citare per efempj lo
braccia, i piedi, le pertiche, i pollici, ec. ;
delle feconde fa pinta, il boccale, h cucchiaja-
ta , il manipolo, il pugillo, ec. ; delle terze la
libbra, l'oncia, il carato, il grano, ec. Fina!-
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